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Dio è Amore
(1Gv 4,8)



  

Dio Amore nell'Antico Testamento

●SIGNORE
●PADRE
●AMORE
●SANTO



  

Dio Amore nell'Antico Testamento

qadosh

kabod



  

Dio Amore nell'Antico Testamento

JHWH
(Es 3,14)



  

Dio Amore nel Nuovo Testamento

SANTO TRINITA'
1. Gesù è JHWH

2. Gesù e Figlio di JHWH
3. Lo Spirito del Padre e del Figlio

DIO è AMORE



  

Dio Amore nel Nuovo Testamento

Assioma trinitario:

Dio è Amore-per-me
perché

Dio è Amore-in-sé
(amore “comunicabile”, perché altrimenti non 
sapremmo che vuole dire la parola “amore”)



  

Dio Amore nel Nuovo Testamento

MISSIONI TRINITARIE:
(inclusione della creazione nella Trinità)

INCARNAZIONE
DONO DELLO SPIRITO



  

Dio Amore nel Nuovo Testamento

IDENTITA' 
PROCESSIONE-MISSIONE



  

Dio Amore nel Nuovo Testamento

TEOLOGIA DELLA CREAZIONE

CREAZIONE AD IMMAGINE DI DIO

CREAZIONE IN CRISTO



  

De Potentia 9,9

«Dio, conoscendosi, concepisce nell'intimo di sé il suo 
Verbo e questo è anche l'Idea nella quale conosce tutto 
quello che conosce, poiché è conoscendo sé stesso, che 

conosce tutte le cose. Da questa concezione del Verbo egli 
procede all'amore di tutte le cose e di sé stesso … Quando 
questo cerchio è chiuso, nulla vi può essere aggiunto, di 
modo che non vi potrebbe essere una terza processione 

nell'immanenza della natura divina, ma solo la 
processione delle creature fuori di Dio»



  

Dominum et vivificantem 50

«L'incarnazione di Dio­Figlio significa l'assunzione 
all'unità con Dio non solo della natura umana, ma in essa, 

in un certo senso, di tutto ciò che è “carne”: di tutta 
l'umanità, di tutto il mondo visibile e materiale. 

L'incarnazione, dunque, ha anche un suo significato 
cosmico, una sua cosmica dimensione. Il “generato prima 
di ogni creatura”, incarnandosi nell'umanità individuale di 

Cristo, si unisce in qualche modo con l'intera realtà 
dell'uomo, il quale è anche “carne”, e in essa con ogni 

“carne”, con tutta la creazione»



  

Gaudium et spes 24c

Il Signore Gesù, quando prega il Padre perché 
“tutti siano una cosa sola, come io e tu siamo una 

cosa sola” (Gv 17,21), aprendoci prospettive 
inaccessibili alla ragione umana, ci ha suggerito 
una certa similitudine tra l'unione delle Persone 

divine e l'unione dei figli di Dio nella verità e 
nell'amore.

Questa similitudine manifesta che l'uomo, il quale 
in terra è la sola creatura che Iddio abbia voluto 

per se stesso, non possa ritrovarsi pienamente se 
non attraverso un dono sincero di sé.
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